
         Modello 2 - Modello integrativo all’istanza di partecipazione

SU CARTA INTESTATA dell’ENTE PARTECIPANTA ALL’AVVISO

ASSENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE 
PER ATTIVITA’ NEGOZIALE CON ENTI PUBBLICI
( ex D.Lgs 36/2023 c.d. “codice dei contratti pubblici)

MODULO DI AUTODICHIARAZIONE
 (AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)

Il sottoscritto  ___________________________ nato a  _____________ il giorno 

____________ e  residente  a  _______________________  (   ) in  via/piazza 

__________________________,  in  qualità  di  legale  rappresentante  dell’Ente  del 

Terzo Settore  o del  Soggetto (quando non ancora ETS, in quanto non iscritto al 

RUNTS) 

con sede legale a _______________ (  ) in via/piazza _________________________ 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA _______________________ 

 
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità 
e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in 
materia di falsità degli atti, con espresso riferimento all’impresa che rappresenta

DICHIARA

1) [solo per gli ETS  tenuti all’iscrizione al Registro Imprese]  di essere iscritto al 

Registro Imprese della CCIAA della Provincia di ___________________________

con il seguente nro di iscrizione  __________ effettuata in data _________________

2) Di non incorrere in una delle clausole di esclusione previste dall’art. 94 del d.lgs. 

36/2023 e precisamente:

A. che i soggetti indicati all’art. 94 comma 3 del D.L.gs. 36/2023, nei confronti dei quali 
opera l’esclusione automatica alla partecipazione alle procedure di gara nel caso sia 
stata disposta sentenza di condanna o decreto oppure la misura interdittiva, nei casi 
indicati ai commi 1 e 2, dell’art. 94 del D.L.gs. 36/2023 (si veda punto C) ovvero: 
a) dell'operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231;
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo;
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice;



e) dei  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale 
rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;

f) dei componenti degli  organi con poteri  di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;

g) del direttore tecnico o del socio unico;
h) dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

sono:

Carica Cognome Nome Data di 
nascita

Luogo di 
nascita

Codice Fiscale

B. (da  compilare  nel  caso  il  socio  sia  una  persona  giuridica)  che  nei  confronti  degli  
amministratori  della  società  ___________________  con  sede  in 
___________________  via  ________________  n.  _____________  C.F. 
______________  P.I.  _____________________  non  è  stata  emessa  sentenza  o 
decreto ovvero misura interdittiva nei confronti degli amministratori nei casi indicati ai 
commi 1 e 2, dell’art. 94 del D.L.gs. 36/2023 (si veda punto C). Gli amministratori 
sono:

Carica Cognome Nome Data di 
nascita

Luogo di nascita Codice Fiscale

C. che nei confronti dei soggetti elencati ai punti A e B non sussiste sentenza definitiva di 
condanna o  decreto  penale  di  condanna divenuto irrevocabile  per  uno dei  seguenti 
reati:

1. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 
oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 
416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-
quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-
quaterdieces  del  codice  penale,  in  quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a 
un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'articolo  2  della  decisione  quadro 
2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 
2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice 
penale nonché' all'articolo 2635 del Codice civile;
3. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile;
4. frode  ai  sensi  dell'articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli 
interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
5. delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche 
internazionale,  e  di  eversione  dell'ordine  costituzionale  reati  terroristici  o  reati 
connessi alle attività terroristiche;
6. delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del  Codice  penale, 
riciclaggio di  proventi  di  attività criminose o finanziamento del  terrorismo, quali 
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
7. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 
con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
8. ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l’incapacità  di 
contrattare con la pubblica amministrazione.



D. che  nei confronti  dei  soggetti  elencati  ai  punti  A  e  B  non  sussistono  ragioni  di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo codice. 

E. di non essere stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera  c),  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231,  o  di  altra  sanzione  che 
comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(art. 94, comma 5, lett. a), del d.lgs. n. 36/2023);

F. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi 
al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la 
legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti.  Costituiscono  gravi 
violazioni  definitivamente  accertate  quelle  indicate  nell'allegato  II.10  del  D.L.gs. 
36/2023 (art. 94, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023) (1)

I suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso:
Agenzia delle Entrate di _________________  PEC: ______________;

G. che l’Ente di Terzo Settore dispone di n: _______ dipendenti e 

[  ] di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

OPPURE (per gli operatori economici che occupano meno di 15 dipendenti) 

[  ]  dichiara la  propria  condizione  di  non assoggettabilità  agli  obblighi  di  assunzioni  
obbligatorie di cui alla legge 68/99;

I suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla stazione appaltante presso il Centro 
per l’Impiego di _______________________  PEC _____________________________ 

H. di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale (fallimento) o di non trovarsi in stato 
di  liquidazione  coatta  o  di  concordato  preventivo  o  di  non  avere  in  corso  un 
procedimento per l'accesso a una di tali  procedure, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo  95  del  codice  della  crisi  di  impresa  e  dell'insolvenza,  di  cui  al  decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del d.lgs. n. 36/2023 (art. 94, comma 5, lett. d), 
del d.lgs. n. 36/2023) (2)

I. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti oppure per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 
del scio dell’attestazione di qualificazione. (art. 94, comma 5, lett. e) ed f), del D.L.gs. 
n. 36/2023); 

3) Di non incorrere in una delle clausole di esclusione previste dall’art. 95 del
    d.l.gs. 36/2023 e precisamente:

A. che non sussistono gravi  infrazioni,  debitamente accertate alle  norme in materia di 
salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 
lavoro  stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle 
disposizioni  internazionali  elencate  nell'allegato  X  alla  direttiva  2014/24/UE  del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 (art. 95, comma 1, lett. a), del 
d.lgs. n. 36/2023);

B. che non sussiste una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del D.lgs. n. 
36/2023 (art. 95, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 36/2023);



C. che  non  sussiste  una  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente 
coinvolgimento  nella  preparazione  della  procedura  d'appalto  che  non  possa  essere 
risolta con misure meno intrusive (art. 95, comma 1, lett. c), del D.L.gs. n. 36/2023);

D. che l’offerta prodotta non è imputabile  ad un unico centro decisionale  a  seguito  di 
accordi intercorsi con altri operatori economici che partecipino alla stessa gara (art. 95, 
comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 36/2023);

E. di non aver commesso un illecito professionale grave. (3)

F.  di  non  aver  commesso gravi  violazioni  non  definitivamente  accertate agli 
obblighi  relativi  al  pagamento  di  imposte  e  tasse  o  contributi  previdenziali  indicate 
nell'allegato II.10 del D.lgs. n. 36/2023 (art. 95, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023). 

OPPURE

 di aver commesso le seguenti gravi violazioni non definitivamente accertate agli 
obblighi  relativi  al  pagamento  di  imposte  e  tasse  o  contributi  previdenziali  indicate 
nell'allegato II.10 del d.lgs. n. 36/2023 (art. 95, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023):

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

DICHIARA INFINE

 di  non incorrere,  in  relazione al  CUBI azienda speciale  consortile,   nella  condizione 
ostativa alla contrattazione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 
(cosi detto “Pantouflage”) (4)

 di impegnarsi al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento 
dei  dipendenti  pubblici  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni e in quello adottato dal CUBI asc (qui disponibile: www.cubinrete.it/codice-
di-comportamento) con deliberazione del CdA n.ro 4 del 5.10.2023,  da parte di tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo, che forniscono beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente.
(barrare la casella corrispondente)

[per i soli ETS  dotati di personale dipendente] 

 di applicare ai  propri  dipendenti  il  seguente Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) 
_______________ esprimendosi sin da ora la disponibilità ad ogni verifica in merito, 
secondo quanto stabilito dal D. Lgs 36/2023 s.m.i.;

 di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola 
n°_____________), l’INAIL (matricola n°_________________) e di essere in regola 
con i relativi versamenti; 

[per i soli ETS tenuti all’iscrizione al Registro Imprese]

[ ] che l’Ente non si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001;

OPPURE

[ ] che l’Ente si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il  
periodo di emersione si è concluso (art. 1 bis comma 14);

http://www.cubinrete.it/codice-di-comportamento
http://www.cubinrete.it/codice-di-comportamento


Il sottoscritto si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati sopraindicati 
entro sette giorni lavorativi dal verificarsi della variazione.

DATA, ___________                        FIRMA DIGITALE *

* IN ASSENZA DI FIRMA DIGITALE SI ALLEGA OBBLIGATORIAMENTE ALLA PRESENTE LA 
FOTOCOPIA NON AUTENTICATA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ 
DEL SOTTOSCRITTORE (vd. Art. 12.2 dell’Avviso)

NOTE DI COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE PER PARTECIPAZIONI IN FORMA 
AGGREGATA O DI CONSORZIO (vedi art. 12.2 dell’Avviso)

• La  presente  dichiarazione  deve  essere  resa  e  firmata  dai  legali 
rappresentanti  di  ciascuna  impresa  facente  parte  l’associazione 
temporanea ovvero da ciascuna impresa consorziata; 

• Nel caso in cui il consorzio sia già costituito, la presente domanda può 
essere firmata soltanto dal legale rappresentante del consorzio, e deve 
essere allegato l’atto costitutivo;

NOTE SULLE AUTODICHIARAZIONI

(1)  Il  presente comma non si  applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai  suoi  obblighi  pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il  
pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.

(2) L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all'articolo  
186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto 
legislativo  n.  14  del  2019,  a  meno che  non intervengano ulteriori  circostanze  escludenti  relative  alle  procedure  
concorsuali;

(3) Sono considerati illeciti professionali gravi le fattispecie indicate all’articolo 98 del D.lgs. n. 36/2023. (art. 95,  
comma 1, lett. e), del d.lgs. n. 36/2023)

(4) “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li  
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di  
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.
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